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Domani al Comune di Cagliari 

E' colpa della De 
se, per il bilancio, 

serve un commissario 
Una decisione che suggella il falli
mento della giunta di centro-destra 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Sarà il diretto
re dei servizi dell'assessorato 
regionale agli Enti locali, il 
dottor Giuseppe Amato, a 
predisporre e approvare d'uf
ficio il bilancio di previsione 
per il 1980 del Comune di 
Cagliari. 

La nomina del commissario 
« ad acta » è stata decisa dal 
comitato regionale di control
lo sugli atti degli Enti locali 
con una tempestività che i 
partiti di centrodestra (DC 
in testa) hanno subito defini
to ingiustificata, ma che in 
realtà risponde ad una im
prorogabile e primaria neces
sità di qualsiasi amministra
zione. Il bilancio è l'atto con
tabile più importante della vi
ta amministrativa comunale 
e il fatto che sia un commis
sario a stilarlo ha un duplice 
significato: umiliazione per il 
consiglio nella sua interessa. 
consiglio nella sua interezza, 
ma responsabilità totale della 
giunta e di quella parte poli
tica dell'assemblea che non 
ha potuto né voluto presen
tarlo: la DC e gli altri parliti 
della maggioranza. 

« Noi comunisti — ha di
chiarato il compagno Stefano 
Dessi, segretario del gruppo 
del PCI al consiglio comuna
le — abbiamo ripetutamente 

•richiesto la discussione del 
bilancio per il 1979 e per il 
1980, ma i nostri richiami 
sono sempre caduti nel vuo
to. La DC in prima fila ha 
preferito anteporre agli inte

ressi più urgenti della città 
le beghe interne di partito, 
tentando di risolverle con al
leante clientelar! e colpi di 
mano. Vale la pena ricordare 
che negli ultimi minuti di vi
ta dell'amministrazione la DC 
avrebbe voluto nominare (in 
questo impedita dalla opposi
zione del PCI) il sovrinten
dente all'ente lirico, col solo 
scopo di districarsi dalla rete 
dei giochi elettorali interni. 
Vn epilogo dei lavori che sa
rebbe stato degno del finale. 
ancora più vergognoso, che si 
protrae, ad amministrazione 
conclusa. 

Mancanza di volontà politi
ca. dunque, e inadempienza 
amministrativa ancora più 
gnu e. se si considera che il 
bilancio non è stato neppure 
portato in consiglio comuna
le. A questo punto non si 
comprende la irritazione del
la DC per la decisione del 
comitato di controlio. La so
stituzione dell'assemblea con
siliare con un commissario, 
limitatamente alla approva
zione del bilancio, è un atto 
inevitabile. Al di là delle re
sponsabilità (che rimangono 
e di cui i partiti della mag
gioranza devono rendere con
to), l'esigenza primaria è in
sostituibile è che il Comune 
di Cagliari abbia finalmente 
un bilancio. Senza il bilancio 
— è bene ricordarlo — tutta 
la vita amministrativa si 
congela, anche nei minimi a-
dempimenti. 

Roberto Cossu 

Ieri a Matera 
giornata di 
lotta per 
la crisi nel 
settore edilizio 
MATERA — Mille disoccupa
ti nella sola Matera, tremi
la in tutta la provincia. Sa
rebbero già sufficienti que
sti dati per dare l'idea della 
drammaticità della situazione 
del settore edile nel Matera-
r>o, ma a queste cifre sono 
aa aggiungere le gravi deci
sioni del consorzio Metapon
to (ne fanno parte le impre
se Montubi, Vianini e Lodi
giani impegnate nella realiz
zazione di una rete irrigua 
nella piana ionica) di inviare 
lettere con preavviso di licen
ziamento per sessanta dipen
denti, dovute all'esaurirsi dei 
lavori della condotta Monte-
cutugno-Gìnosa. Si tratta di 
un provvedimento che, se nel 
giro di pochi giorni non emer
gono fatti nuovi, si estende
rà a macchia d'olio interes
sando entro questo mese la 
quasi totalità dei cinquecen
to lavoratori addetti ai lavo
ri idraulici nella zona. 

Ma novità positive non se 
ne intravvedono. I dirigenti 
sindacali provinciali sono tor
nati a mani vuote da Roma 
dove si erano recati per un 
incontro con i responsabili 
della Cassa per il Mezzogior
no. 

La giornata di lotta svolta
si ieri in tutte la provincia 
tra i lavoratori di questi set
tori aveva l'intento di denun
ciare non solo la situazione, 
ai limiti del collasso, dell'edi
lizia materana, ma soprattut
to denunciare le lungaggini e 
i ritardi con cui vengono af
frontati i problemi relativi a 
questi settori. Il paradosso 
che nella sua drammaticità 
è ai limiti del grottesco, è 
che esistono piani e progetti 
per opere produttive già fi
nanziate e mai attuate. 

Sarebbero sufficienti per sa
nare almeno in parte la situa
zione che la Cassa per il 
Mezzogiorno, il consorzio di 
bonifica. l'ente irrigazione e 
la giunta regionale ponessero 
le condizioni perchè vengano 
mossi in cantiere gli oltre 
250 miliardi disponibili in ba
se ai progetti speciali n. 14 
e 23 dell'art. 7 della le^ge 
n. 183, e che vengano defini
ti gli impegni indispensabi'.i 
per lapparlo dei tronchi so
spesi della strada bradanica 
•Matera-Candela: per la defi
nizione della variante (e quin
di inizio dei lavori) della stra
da alla destra del fiume Bra-
dano, per l'appalto dei dodici 
miliardi per la costruzione di 
case in tutto il Materano. 

Altri progetti, a parere del 
sindaco, possono essere finan
ziati in un investimento d: 
42 miliardi per l'adeguamen
to dell'intera rete irrigua del
l'area del basso Materano. 
Su questo piano manca il pa
rere definitivo del consiglio 
superiore dei lavori pubblici 
che ha invece approvato, con 
riserva, il progetto relativo 
ella costruzione della di*ra 
sulla Pentecchia e quindi al
tri cinquanta miliardi resta
no bloccati. 
r Nello sciopero generale de
gli edili sono stati coinvolti 
anche i 96 lavoratori della 
CEMATER di Ferrandina, in 
cassa integrazione da più di 
due anni, e che oggi si sono 
visti aggravare la loro situa
zione In seguito alla decisio

ne della direzione aziendale di 
porre in liquidazione la fab
brica, Dopo 11 corteo partito 

da piazza Matteotti ha conclu
so la manifestazione matera-
a* il responsabile nazionale 
tfcl settore delle costruzioni 
FelaginL 

Oggi in piazza 
a Messina 
per la casa 
e i servizi 
sociali 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Sono 100 mi
liardi, né una lira in più né 
una in meno. Da anni, da 
quando la Conferenza Eco
nomica voluta dai comunisti 
iniziò a dare 1 suoi frutti, 
attirando messe di finanzia
menti sulla città dello Stret
to. giacciono inutilizzati nel
le casse comunali. E pure ser
vono per dare occupazione e 
per migliorare le condizioni 
di vita in molti quartieri. Ma 
la amministrazione comunale 
di centro sinistra che ha go
vernato Messina in questi ul
timi anni non ha trovato il 
modo di spenderli, scrivendo 
così una delle pagine più 
nere fra le tante di cui i cit

tadini le fanno carico. 
Perché non si perda ulte

riore tempo e si riparino ur
gentemente 1 guasti provocati 
da queste continue inadem
pienze, oggi pomeriggio la 
Federazione unitaria CGIL 
CISL UEL chiama i lavorato
ri messinesi a manifestare 
(concretamente alle 1? a piaz
za Cairoli. con corteo e co 
mizi unitario). Questa inizia
tiva che pone al primo punto 
della piattaforma di lotta la 
casa e i servizi sociali, si in
treccia con l'azione che da 
tempo i comunisti messinesi 
stanno portando tenacemen
te avanti in tutti i quartie
ri cittadini. E i risultati per 
certi versi conseguiti, dimo
strano come la lotta paghi. 
quando essa è organizzata su 
obiettivi giusti. 

La casa, per esempio. Qui 
la mobilitazione e l'azione po
litica comunista ha raggiun
to grande ampiezza: nelle 
aree urbane dove il degrado 
abitativo, tra casette ultra
popolari e baracche, è estre
mamente diffuso: in Consi
glio comunale e all'Assemblea 
regionale siciliana. E' dello 
scòrso dicembre la legge sul-
a casa per Messina votata 
dall'ARS che permette di 
programmare lo sbaraccamen
to e l'assegnazione della casa 
a decine di migliaia di mes
sinesi (sono 10 mila circa le 
famiglie che vivono in allog
gi di fortuna o in coabita
zione). Ma anche in questo 
caso ci si è scontrati contro 
la logica immobilista di que
sta amministrazione. 

Cosi non sono stati appal
tati i lavori per 15 miliardi 
finanziati con la «457» e la 
medesima cosa è avvenuta 
con la progettazione delle 
case che si sarebbero dovute 
costruire con i tre miliardi 
e mezzo impegnati sul bilan
cio comunale. E intanto non 
si continuano ad appaltare i 
lavori di urbanizzazione e 
sono esaurite le aree dei pia
ni di zona della « 167 ». 

Questo è il bilancio dei tri
partito DC-PSI-PRI allarga
to ai partiti laici, le cui con
seguenze vengono pagate dai 
cittadini. Né il panorama 
cambia quando l'attenzione 
si accentua sui servizi socia
li. Consultori, asili nido, scuo
le materne, centri sociali, bi
blioteche, strutture sportive e 
culturali sono tanti capitoli 
rimasti inevasi da parte del
l'Amministrazione comunale 
che, cosi sollecita in tanti 
altri casi, si è ben guardata 
dall'espropriare aree dove de
vono sorgere alcune di que
ste realizzazioni cosi necessa
rie e insostituibili. 

Una delle tante « iniziative » de 

Nelle scuole lucane 
era c'è anche 

«l'ora elettorale» 
Ad Accettura gli alunni sono stati con
dotti in sezione per «utili» consigli 

Enzo Raffaele 

Nostro servizio 
POTENZA — In Basilicata la 
campagna elettorale è già i-
niziata. Assessori ed uffici 
regionali, provinciali e comu
nali sono in piena attività. 
Numerosi gli episodi di mal
costume che si vanno verifi
cando. insieme a tentativi 
della giunta regionale e della 
DC di utilizzare nel corso 
della campagna elettorale, 
per scopi di parte, strutture 
pubblche e mezzi finanziari 
della collettività. 

Anche se il « giallo » della 
scomparsa dei moduli relativi 
al mutuo casa non è stato 
completamente svelato, dopo 
la nostra denuncia, il tentati
vo di strumentalizzare la fa
me di case e le grosse aspet
tative che il bando di con
corso regionale ha suscitato è 
ormai rientrato. 

L'assessore regionale all'As
setto del territorio è stato 
costretto ad uscire allo sco
perto. In una nota, inutil
mente. tenta di difendere l'o
perato del dipartimento, in 
quanto la conclamata «seve
rità» nella distribuzione dei 
moduli ai Comuni, non è se
guita da fatti concreti. 

L'assessore, nel tentativo di 
smentire non smentisce nien
te. rende noto solo che i 
moduli fatti stampare dalla 
Regione sono 2 mila e non 
30 mila come avevamo soste
nuto. confermando al tempo 
stesso l'incapacità del dipar
timento di assicurare la cor
retta applicazione della legge 
per im mutuo casa. 

Infatti, se 20 mila moduli 
sono insufficienti, sarebbe il 
caso di ricorrere alla ristam
pa, come è stato richiesto da 
più parti. Resta il mistero 
sulla sorte di un certo quan
titativo di moduli che doveva 
costituire la cosiddetta scorta 
presso l'assessorato. Non a 
caso la CGIL ha investito 
della questione la Procura 
della Repubblica di Potenza. 

Un altro grave episodio ri
guarda l'iniziativa elettorali
stica dell'assessore all'Agri
coltura, il de Romualdo Co-
viello che inonda le poste 
con migliaia dì lettere a col
tivatori della regione infor
mandoli della conclusione 
positiva di pratiche di mi
glioramento fondiario. Si 
tratta della testimonianza 
lampante dei motivi opposti 
continuamente al passaggio 
della delega di intesa di 
questi fondi alle comunità 
montane. Coviello ha da 
sempre opposto resistenza al
la realizzazione piena della 
delega agli enti locali in ma
teria dì miglioramenti fon
diari e di forestazione. 

Sempre per quanto riguar
da l'attività elettoralistica 
della giunta, si ha notizia di 
un documentario « Basilicata, 
regione che si trasforma» 
fatto realizzare dall'esecutivo 
regionale con i soldi della 
Regine (si parla di 55 milio
ni) sul bilancio di attività 
della seconda legislatura e 
quindi della sua immissione 
nei circuiti delle TV private, 
con ulteriore dispendio di 
denaro pubblico. 

Il Comitato regionale del 
PCI ha chiesto che su questa 
ultima vicenda sia fatta piena 
luce perchè qualsiasi abuso 
sia impedito. Anche l'ufficio 
di presidenza del Consiglio 
reginale è intervenuto sulla 
vicenda del documentario. In 
una lettera inviata al presi
dente della giunta e ai capi
gruppo consiliari, il compa
gno Giacomo Schettini a no
me dell'ufficio di presidenza 
ha chiesto che le proiezioni 
nelle TV private, in quella 
pubblica regionale, nelle sale 
cinematografiche vengano se
guite da dibattiti con l'inter
vento dei rappresentanti di 
tutte le forze politiche pre
senti in Consiglio delle orga
nizzazioni sindacali e demo
cratiche di massa. 

Nella lettera si sottoiinea 
come l'impostazione non è 
stata discussa coli edilmente 
con tutti gli organi delia Re
gione. tra cui il ConsigliD e 
che potrebbe quindi indurre 
ad interpretazioni strumenta
li. L'ufficio di presidenza del 
Consiglio ha chiesto inoltre 
la convocazione del Comitato 
regionale per la Rai, per af
frontare i problemi dell'in
formazione elettorale. 

Il Comitato regionale de! 
PCI invece rivolgendo l'invito 
alle redazioni delle emittenti 
priv&ie affinchè nel corso 
della campagna elettorale t-s-

i se assolvano in maniera o-
biettia ad un ruolo importan
te di informazione de'i eletto
rato sulle posizioni di Cia
scun partito.' sot:ol:nea il 
grande valore che assume 
d'altro canto l'at^.vità dell'e
mittente televisiva pubblica. 
" Una prima gaffe — ci si au

gura che si tratti di un epi
sodio isolato senza segano — 
è stata compiuta alcuni gior
ni fa dal capo servizi giorna
listici della Rai di Basilicata 
Mario Trufelli che nell'inter-
vistare il presidente deila 
giunta Verrastro l'ha presen
tato come il « futuro presi
dente ». aggiungendo di T es
sere sicuro non .'o'i d-»l!:» 
sua rielezione a «-origliere 
regionale della DC -> 

Non potevano mancare in 
fine l tagli di nastri: il più 
attivo è 11 presidente della 
Provincia di Potenza il de 
Mario Di Nubila che detiene 
per il momento 11 primato 
con due inaugurazioni ufficia

li in meno di 15 giorni. Di 
Nubilia ha inaugurato la 
Strada provinciale Sarmenta-
na nel suo collegio elettorale 
ed il nuovo museo provincia
le a Potenza."Nei discorsi uf
ficiali naturalmente sono sta
ti dimenticati i ritardi di an
ni per l'ultimazione delle due 
opere. 

Anche in città, la giunta 
municipale ha ripreso l'attivi
tà clientelare: i cittadini san 
no che questo è il momento 
buono per ottenere la rapida 
approvazione di pratiche 
ferme da anni (licenze edili
zie, - commerciali, ed altro). 

Un'ultima segnalazione vie
ne da Accettura, in provincia 
di Matera: tre scolaresche 
sono state condotte dalla 
moglie del segretario della 
sezione de, da quella dell'ex 
segretario e da quella di un 
candidato comunale, nonché 
insegnanti delle elementari, 
nella sezione democristiana. 
SI doveva trattare ufficial
mente di una ricerca su Aldo 
Moro. 

I bambini hanno invece ri
cevuto « utili » consigli, da 
riportare in famiglia, sulle e-
lezioni amministrative dell' 
8 giugno. L'amministrazione 
comunale di sinistra e la se
zione del PCI di Accettura 
hanno energicamente prote
stato nei confronti delle au
torità scolastiche, denuncian
do l'episodio. 

a. gì. 

Regione siciliana: sul bilancio 

Ma come si può 
pensare ad un voto 
puramente «tecnico»? 
Scelte precise e non più rinviabili 
dopo i quattro mesi di paralisi d.c. 

Palla nostra redazione 
PALERMO — Tappe forzate per il bilancio, di cui la Regione 
siciliana è stata lasciata priva dai ritardi de. Il presidente 
della Regione Mario D'Acquisto, che stamane è atteso a Sala 
d'Ercole per la presentazione del programma dello scredi
tato governo tripartito da lui presieduto, ha affacciato pure 
l'ipotesi di procedere a un voto semplicemente «tecnico». 

Gli replicano con una dichiarazione congiunta 1 deputati 
comunisti membri della commissione Finanze, Bilancio e 
Programmazione, 1 compagni Gioacchino Vizzini, capogrup
po, e Giorgio Chessari: «Il gruppo parlamentare del PCI 
ritiene — dicono — che l'esigenza di pervenire ad una tem
pestiva approvazione del documenti finanziari, per sbloccare 
la grave situazione di paralisi in cui si trova la Regione, non 
sia assolutamente in contrasto con quella, altrettanto irri
nunciabile, di un attento e rigoroso esame di merito dei bi
lanci. Esso deve consentire di apportare ai documenti pro
posti dal governo tutte quelle modifiche che sono neces
sarie per dare una risposta urgente ad alcuni dei problemi 
più impellenti della Sicilia». 

La grave situazione nell'isola esige infatti scelte precise 
che non si possono rinviare. Ogni giorno tale problema di
venta sempre più grave: dall'ottobre del '79 all'aprile di que
st'anno le giacenze di cassa della Regione sono passate da 
1.600 a 2.300 miliardi di lire. La metà è costituita da risorse 
che attendono d'essere utilizzate con appositi provvedimenti 
legislativi. 

E' questo l'effetto del modo in cui la DC ha affrontato la 
crisi di governo, quattro mesi, il blocco d'ogni attività legi
slativa: la Regione si trova praticamente paralizzata dal pun
to di vista amministrativo in conseguenza della scadenza ad 
aprile dell'esercizio provvisorio. L'approvazione del bilancio 
di previsione dell'80 e del bilancio poliennale 80-82 — affer
mano i deputati comunisti — diventa così un'esigenza im
prescindibile per tutte le forze politiche che hanno a cuore 
i problemi della Sicilia. ' 

Ma nessuno può ragionevolmente pretendere che il grup
po comunista e le altre forze della sinistra possano accet
tare la pretesa di considerare tale voto come un atto pura
mente tecnico e amministrativo. Si tratta perciò di appro
varli sollecitamente, mobilitare con tempestività le risorse, 
ma anche attuare, ricordano Vizzini e Chessari, l'indagine 
già decisa dalla commissione Finanze per predisporre tutti 
1 provvedimenti necessari volti ad aumentare e accelerare 
la capacità di spesa della Regione. 

Il disegno di legge tra breve all'Assemblea siciliana 

La battaglia anche 
a scuola con le 

«lezioni antimafia» 
La proposta illustrata dal presidente Russo — Una campagna 

di formazione culturale per sconfiggere il fenomeno mafioso 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'iniziativa era 
già stata concordata sull'on
da dell'emozione per l'aggua
to mortale della mafia a Ce
sare Terranova, dal presi, 
dente dell'ARS, il compagno 
Michelangelo Russo, assie
me al presidente della Re
gione Santi Mattarella, po
co prima di quella tragica 
epifania in cui la sfida del 
terrorismo mafioso colpì ed 
uccise il capo del governo 
regionale. 

Lo scopo è quello di spin
gere la scuola siciliana a 
condurre una grande campa
gna di sensibilizzazione e 
formazione culturale contro 
la mafia. Lo strumento: una 
legge regionale che, con ap
posite indicazioni guida e 
contributi finanziari metta 
in grado l'istituzione scola
stica di varare incisive atti
vità « integrative » di studio 
e di ricerca sul fenomeno 

n aisegno di legge, a fir
ma dell'intero consiglio di 
presidenza dell'ARS. dopo un 
primo confronto d'opinioni 
coi presidi e i direttori didat
tici delie scuole della Sici
lia occidentale, è stato illu
strato ieri mattina ai gior
nalisti dal presidente Russo. 
Sarà al più presto, prima 
della chiusura della sessio
ne, sottoposto all'esame del 
deputati di Sala d'Ercole. 

La legge dovrebbe finan
ziare con 430 milioni ricer
che, lavori" individuali e di 
gruppo, indagini, seminari e 

dibattiti, cinefonim e mo
stre fotografiche, ed ogni al
tra attività utile per valo
rizzare' il ruolo della scuola 
— ha spiegato Russo — nel
la battaglia contro la mafia. 
E', questo, un momento par
ticolare ma importante di 
tale lotta. Dopo che i vari 
consigli di istituto avranno 
redatto e presentato i loro 
programmi la commissione 
legislativa della P. I. dell' 
ARS darà il-suo parere per 
l'erogazione dei contributi. 
Si cercherà, insomma, di non 
calare dall'alto le scelte sul
la base delle quali svolgere 
nelle scuole le ricerche e 1 
dibattiti, per affidare agli in
segnanti. agli studenti e ai 
consigli di istituto ampi mar
gini di iniziativa e dì pro
posta. 

Infine, un apposito comi
tato. presieduto dal presiden
te dell'assemblea e composto 
dall'assessore regionale alla 
P. I., dal presidente deiTa 
commissione competente, dal 
segretario generale dell'ARS. 
dal direttore regionale della 
P. I., da sei docenti universi
tari e tre insegnanti delle 
scuole, da un direttore di 
circolo e due presidi, da tre 
giornalisti e un grafico, cu
rerà una pubblicazione sul
la mafia, ad integrazione dei 
testi di storia e di educazio
ne civica da distribuire gra
tuitamente nelle scuole. 

Russo ha sottolineato co
me il disegno di legge in
tenda colmare una seria la

cuna nella mobilitazione del
le forze progressive contro-
il fenomeno mafioso. queTla 
che riguarda il momento for
mativo e la battaglia sul ter
reno culturale. Ma si tratta 
anche di sollecitare. • attra
verso l'iniziativa dell'assem
blea regionale, un maggiore 
impegno nazionale. « Propor
rò al nuovo presidente della • 
Regione — ha annunciato 
Russo — di compiere al più • 
presto un passo ufficiale pres
so il presidente del Consi
glio e ministro degli Interni 
perché di fronte alla nuova 
recrudescenza mafiosa, ven
gano realizzati gli impegni 
cui il Parlamento ha vinco
lato le autorità centrali per 
l'attuazione delle misure pro
poste dalla commissione par
lamentare di indagine sul fe
nomeno mafioso. 

« Le iniziative più impor
tanti del Parlamento nazio
nale, infatti, è stato ricor
dato. sono nate sull'onda di 
impegnativi dibattiti dell'as
semblea regionale. Di fronte 
alle ultime A-icende. dopo 1" 
assassinio del capitano Ba
sile. nonostante l'impegno 
messo in atto dagli organi di 
polizia locali, ha aggiunto 
Russo, non vedo un corri
spondente ed eccezionale im
pegno del governo nazionale 
sul fenomeno mafioso. An
che le «lezioni antimafia» 
vogliono essere una solleci
tazione per colmare tali ri
tardi e superare questa grave 
sottovalutazione. 

I problemi e i progetti dell'associazionismo siciliano discussi nell'assemblea di Palermo 

La fiducia dei cooperatori da sola non basta 
Ritardi burocratici e incapacità di governo e Regione ne impediscono il decollo - La richiesta di interventi qualificati e di una 
organica politica di programmazione - Le tre organizzazioni pronte ad avanzare proposte per, l'agricoltura, l'artigianato, il turismo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Cresce in Si
cilia la domanda di coopera
zione, ed è una domanda 
sempre più qualificata. Que
sto il senso dell'assemblea 
unitaria (hanno partecipato 
la Lega, la Unione, l'associa
zione delle cooperative sici
liane) che si è svolta a Pa
lermo sul tema: «Il contri
buto e la partecipazione dei 
cooperatori all'elaborazione e 
attuazione di un efficace pro
gramma di intervento per il 
superamento della crisi eco
nomica e sociale». 

Una folta delegazione di 
cooperatori, venuti da tutta 
l'isola, ha partecipato ai due 
giorni di dibattito (concluso
si ieri sera) che era stato 
aperto da una relazione di 
Gerlando Tuttolomondo, pre
sidente della Lega siciliana 
delle cooperative. 

Quali segnali vengono dal

la Sicilia di fronte alla cri
si economica, all'attacco del 
terrorismo, alla recrudescen
za della violenza mafiosa? E 
ancora. Come risponde la re
te di migliaia e migliaia di 
associati al tentativo in at
to nazionalmente di ridimen
sionare proprio lo strumento 
della cooperazione? 

I giovani della 285 hanno 
già presentato i loro proget
ti di attività ma non hanno 
visto una lira, le cooperati
ve di abitazione restano spes
so inoperose perché a loro 
non vengono assegnate le aree 
su cui costruire, i soci del
le cantine sociali scontano la 
pesante crisi di settore do
vuta alla difficoltà di com
mercializzazione del vino si
ciliano. 

Sono soltanto alcuni esem
pi. Ma che ripropongono tut
ti lo stesso divario: da un 
lato la fiducia dei cooperato-
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ri, dall'altro i ritardi buro
cratici e l'incapacità 'dello 
Stato e della Regione a con
siderare l'associazionismo fra 
gli strumenti primari di pro
grammazione dell'economia. 

e Noi sperimentiamo — ha 
detto a questo proposito Ger
lando Tuttolomondo — sulla 
pelle delle nostre cooperative 
cosa significa assenza di una 
programmazione, lentezza del
la spesa pubblica, sistema 
clientelare che privilegia non 
la bontà dell'iniziativa, ma 
elementi che sono estranei a 
questi principi e che provo
cano ritardi, sprechi, paras
sitismi e particolarismi». La 
lentezza della spesa pubblica. 
Ecco il nemico giurato del
l'associazionismo. 

Eppure la Sicilia è una re
gione che dispone di risorse 
finanziarie per 12 miliardi nel 
triennio 80-82. che non è riu
scita a spendere nel '79 1.600 

miliardi, che porta il peso J ~ 
di 350 mila iscritti nelle li
ste di collocamento. E di 
fronte a queste cifre, il pro
blema del credito non può 
più essere risolto neanche 
dalI'IRCAC-(l'istituto di cre
dito agevolato alle coopera
tive), pure efficente ed uti
le. Non è infatti più adeguato 
a soddisfare tutte le richieste 
delle cooperative poiché i ' 
fondi sono insufficienti ma 
anche la struttura è inade
guata alle nuove funzioni. 

Quale linea di condotta 
adotteranno nei prossimi me
si le tre organizzazioni sici
liane? Dice Tuttolomondo: 
« Non chiediamo di destinare. 
in maniera indistinta, una cer
ta quantità di risorse verso 
la cooperativa, ma scelte pro
grammatiche. Le centrali 
cooperative sono disponibili 
ad assumersi piene respon
sabilità nelle scelte se ven

gono "messe in condizióni di 
operare in un rapporto meno 
formale con il governo». 

Il riferimento è all'esclu
sione delle tre organizzazio
ni della cooperazione sicilia
na dal comitato regionale per 
la programmazione. Ma non 
si limitano soltanto a ciò le 
inadempienze del governo re
gionale. Nei confronti del go
verno regionale, hanno ripe
tuto i cooperatori siciliani nel 
corso di parecchi interventi, 
bisogna puntare ad un inter
vento qualificato, ad una in
cisiva ed organica politica di 
programmazione. 

Le tre organizzazioni sono 
pronte ad avanzare proposte 
soprattutto per i settori della 
agricoltura, dell'artigianato. 
del turismo su cui far leva 
per la costruzione di un pia
no di sviluppo agro-indu
striale. 

S. I. 
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La conferenza dibattito a Cagliari organizzata dalla Coop Teatro di Sardegna 

Un progetto teatrale «d'assalto» 
contro l'isolamento culturale 
Tanti e importanti interventi - Come creare un circuito 
regiotfale e coinvolgere forze politiche e sociali - Il disin

teresse della Regione Sarda e del Comune di Cagliari 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Mentre la Re
gione Sarda e il comune di 
Cagliari continuano ad osten
tare un profondo disinteres
se nei confronti dei problemi 
culturali, i gruppi e le asso
ciazioni operanti nel settore 
danno prova di vitalità e pro
pongono nuove iniziative. 

Si è svolta nell'Aula magna 
del conservatorio di musica 
di Cagliari una conferenza-
dibattito organizzata dal
la Cooperativa Teatro di Sar
degna. 

Sono intervenuti: Bruno 
D'Alessandro e Oreste Lom
bardi, direttore e vicediret
tore dell'Ente Teatrale Ita
liano; Marco Parodi, regista 
e direttore artistico del grap
po: Serenella Ticca. rappre
sentante regionale del-
l'AGIS; rappresentanti del-
l'ARCI, ENDAS. ACLI; nu
merosi operatori cultura;! e 
teatrali, esponenti politici ira 
i quali il parlamentare euro
peo Umberto Cardia (PCI), 
il presidente della commìv 
sione programmazione del 
consiglio regionale Domenico 
Pili (PSD. il segretario re
gionale repubblicano Nino 
Ruju, e il direttore del con
servatorio maestro Nino Eo-
navolontà. 

Corrado Gal, presidente del
la Cooperativa Teatro di Sar
degna, ha premesso: «Inten
diamo aprire un nuovo capito
lo nella storia del teatro nel

l'isola, cercando di coinvolge
re tutte le forze politiche e so
ciali nel progetto di creazio
ne di un circuito teatrale re
gionale e di una drammatur
gia sarda. Infatti nonostante 
i diversi tentativi dei vari 
gruppi teatrali sardi, ancora 
non c'è stato da parte degli 
amministratori regionali nes
sun serio intervento per ade
guare la nostra realtà teatra
le a quella nazionale». 

Mario Faticoni, responsabi
le organizzativo della C.T.S., 
ha posto l'accento, oltre che 
sulle carenze delle ammini
strazioni comunale e regiona
le, anche su quelle altrettan
to gravi dell'informazione. 
Ma pure gli intellettuali « non 
sono scesi in campo, e non 
hanno saputo cogliere gli sti
moli lanciati dai diversi ope
ratori culturali in questi an
ni ». 

Faticoni ha poi tracciato le 
linee del progetto di stagione 
teatrale per l'anno 198081. 
Prevede l'attivazione di un 
circuito di dieci località delle 
4 province. Le dieci località 
indicate sono Cagliari, Carbo-
nia. San Gavino, Nuoro Ma-
corner. Oristano. Sassari. Al
ghero, Porto Torres e Tem
pio. 

«L'obiettivo è quello di of
frire alla Sardegna la possi
bilità di avere una stagione 
teatrale regolare, che com
prenda oltre agli spettacoli 
del gruppi sardi 1 migliori 

spettacoli dei gruppi naziona
li »: ha sostenuto Bruno D'A- ' 
lessandro. E* pertanto neces
sario, sempre secondo D'A
lessandro, «stabilire un rap
porto di collaborazione priori-

. taria con le forze.locali pre
senti nella regione», provve
dendo nel contempo ad una 
coprogrammazione in cui lo 
ETI abbia un ruolo non esclu
sivamente di agenzia da spet
tacoli ma anche di struttura 
tecnica in grado di cooperare 
ad un programma culturale 
comune. 

Significativa appare la col
laborazione dell'Erri che ne
gli ultimi due anni è passa
to da semplice gestore di un 
circuito di sale sparse per 
l'Italia ad un organo di coor
dinamento delle attività de
centrate. con proprie capaci
tà finanziarie. < 

Marco Parodi ha dal suo 
canto illustrato l'attività del 
gruppo. Sono in programma 
due nuovi allestimenti: « Woy-
zeck» di Buchner e tre atti 
unici di Albee e Beckett. Ed 
ancora due riprese: «Funta-
naruja» di Sole e Parodi. 
tratto da Lope de Vega; «Di 
Schwejk il buon soldato», di 

Gianfranco Mazzoni, tratto da 
Ilasek. E" Inoltre In prepa
razione uno spettacolo in col
laborazione con i ragazzi del 
conservatorio di musica di 
Cagliari basato su due operi
ne musicali: «Costruiamo una 
città», di P. Hindemith t 

Una scena di « Su connottu » nell'allestimento della Coopera
tiva Teatro Sardegna di Cagliari 

«The Golden vanity» di B. 
Britten. Infine si terranno due 
seminari di teatro-musica su 
«Praxodia» di Franco Op-
po. e di drammaturgia sar
da su « Pedru Zara » di Leo
nardo Sole. 

Come si vede, un program
ma di lavoro sostanzioso e 
ricco di stimoli, gradito e ac
colto favorevolmente dal pre
senti al dibattito, che sono In
tervenuti con le loro propo 

I ste. Domenico Pili, presiden-
j te della commissione pro-
| grammazione del Consiglio 
! regionale, ha messo in evi

denza l'Importanza e la ne
cessità dell'Intervento della 
Regione, n progetto può es
sere realizzato — ha poi af
fermato Pili — facendo leva 

sull'inserimento dei circuiti e 
degli spazi teatrali fra i beni 
culturali e i servizi sociali da 
incentivare, secondo gli indi
rizzi e le direttive del Consi
glio regionale contenute nel 
programma di sviluppo 1980-
1982. 

Il progetto, per decollare. 
ha bisogno di finanziamenti 
adeguati, che finora sono sta
ti negati al settore teatro. 
Di fronte ad un piano specifi
co come quello presenta
to dalla Cooperativa Teatro 
Sardegna, non resta che chie
dere alla regione sarda co
sa fare perchè, ancora una 
volta, non si resti alle sole 
parole e alle vane promesse. 

Rossana Meloni 

Vasta 
solidarietà 

al compagno 
vice sindaco 

arrestato 
a Guspini 

Dalla redazione 
CAGLIARI — Documenti 
di solidarietà continuano 
a pervenire al compagno 
Velio Ortu, vice sindaco 
di Guspini. tratto in ar
resto su mandato di rat-
tura del sostituto precu
ratore della Repubblica 
Valter Basilone e iraclot-
to nelle carceri del « Buon-
mino» a seguito di un* 
controversia con un cara» 
biniere addetto al traffi
co, nel corso della mani
festazione suU'occupaziona 
delle terre avvenuta do
menica scorsa. 

Nella mattinata di la
ri il compagno Velio Or
tu è stato sentito in car
cere dal magistrato chi» 
conduce l'inchiesta. Gli av
vocati difensori, compa
gni Francesco Macis e 
Luigi Cogodi hanno chie
sto la concessione della 
libertà provvisoria par 
l'imputato. 

Chi ha voluto la provo
cazione? Si è trattato di 
una montatura elettorali
stica? Queste le domande 
che si pongono 1 cittadi
ni e 1 lavoratori di Gu
spini. che hanno parte
cipato numerosi ad una 
assemblea nella L sezione 
comunista. 

Il regolare svolgimento 
dell'imponente manifesta
zione e la presenza deilo 
stesso vice sindacò sul 
palco degli oratori (eh* 
escludono la notizia fat
ta circolare in modo pro
vocatorio, e secondo col 
il compagno Ortu -i sa
rebbe reso IrreperibUa, fa
cendo perdere ogni trac
cia, dopo la discussiona 
con il milite) non faceva
no prevedere — ha fatto 
rilevare anche la stampa 
sarda — che nelle ore suc
cessive ci sarebbe stato 
un epilogo cosi grave. 

La Giunta comunale di 
Gusnini, riunita d'urgen
za dal sindaco compagno 
Italo Pisano, riafferma la 
solidarietà piena al vice 
sindaco, auspicandone una 
pronta scarcerazione- Nel 
documento è anche detto 
che «alla base dello spia
cevole episodio vi è cer
tamente una incomoren-
sione nata dalla esigenza 
di ambo le parti, ciascu
na per la propria compe
tenza. di assicurare un 
servizio migliore e fi n'n 
confacentp possibile alle 
esieen^e di coloro che da 
tutta la Pardesma giunca
vano a Gu^oini per par
tecipare alla manifesta
zione delle terre Incotte. 
e di coloro che Invece 
erano presenti oer (Rsoa-
tare o per assistere tèi una 
manifestazione sportiva » 
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